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Più progressività fiscale 

Per una nuova imposta sul reddito del lavoro dipendente e un taglio 
progressivo del cuneo fiscale dei lavoratori 

roponiamo una revisione del prelievo 
dell’imposta sul reddito volta a ridurre la 
pressione fiscale sui redditi medio-bassi 
ed imporre un maggiore tasso di 

progressività sui redditi più elevati. Vogliamo 
redistribuire gettito verso gli incapienti, senza 
più pericolo di rimborsi, tagliando i contributi.  

Questa la proposta di riforma e gli effetti in 
termini di coperture o maggior spesa: 

i) Destinazione delle somme previste per il 
bonus 80 euro con la previsione di altri 
interventi allocativi verso i redditi più bassi;  

ii) Rimodulazione della detrazione per lavoro 
dipendente con la previsione di un’ulteriore 
soglia di importo fisso pari a 1840 euro fino a 
15 mila euro e regressione lineare fra 15 mila e 
55 mila euro;  

iii) Riduzione di tre punti percentuali 
dell'attuale aliquota del 38 per cento;  

iv) Cancellazione dell’aliquota del 43 per cento 
e sua sostituzione con ulteriori tre scaglioni di 
imposta così definiti: 45  per cento per i redditi 
compresi fra 75 mila e 120 mila euro; 50 per 
cento per i redditi tra 120 mila e i 300 mila 

euro, 55 per cento per redditi superiori a 300 
mila euro. a progressività fiscale. 

L’80% dei contribuenti è interessato da 
riduzione di imposta (sgravio medio 483 euro). 

Di questi, 12 milioni sono collocati nella fascia 
fra 10 mila e 28 mila euro.   

E’ interessato da aumenti di imposta 
solo l’1,2% dei contribuenti con 
imponibile superiore a 100 mila, nel 
limite di aliquota del 50%. 
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Riduzione dei 
contributi a carico del 
lavoratore 

l fine di eliminare l’ulteriore fattore di 
iniquità operato dal bonus 80 euro, ovvero 
l’esclusione degli incapienti, si effettua 
uno sconto sulla contribuzione sociale 
versata dal lavoratore, così distribuito:  

 fascia: -5,5% fino a 9 mila euro di reddito 
imponibile; 

 fascia: -1,5% fra 9 mila e 15 mila di 
reddito imponibile; 

 fascia: -0,5% fra 15 mila e 24 mila euro di 
reddito imponibile.  

La proposta mira anche e soprattutto a 
stimolare l’offerta di lavoro da parte delle classi 
più svantaggiate (incapienti, donne etc.). 

La modifica determina infatti una 
redistribuzione verso gli incapienti per circa 
823 milioni di euro. 

Le coperture 
L’intera riforma si attua con le disponibilità a 
bilancio destinate al bonus 80 euro (8,7 
miliardi) e mediante l’incremento del prelievo 
per le classi di reddito più elevate (circa 988 
milioni di euro).

Cosa cambia 

  
Un adulto, senza figli, incapiente 
Reddito 7 mila euro, no bonus 80 euro 

Oggi:    -0 euro 
Con Possibile:  -424 euro 

  
Due adulti, due figli, 2 percettori di reddito, uno 
incapiente 

Reddito familiare 22 mila euro, Sì bonus 80 euro 

Oggi:    -844 euro 
Con Possibile:  -1280 euro 

  
Due adulti, due figli; 1 percettore di reddito pari a 
28 mila euro, no bonus 80 euro 

Oggi:    -0 euro 
Con Possibile:  -264 euro 

  
Due adulti, due figli, 2 percettori di reddito, di cui 
uno con 200 mila euro ed uno in area bonus 
Reddito familiare 222 mila euro, sì bonus 80 euro 

Oggi:    -960 euro 
Con Possibile:  +6249 euro 
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